
per cui non  hanno nessun m erito p e rso n a le , non  lo con
siderano  com e una colpa personale, individuale, d iretta e 
non  si ribellano  ad esso. Ed egli stesso , in una pag ina che 
è degna di essere conosciu ta, aveva accennato  alla rag io n e  
da cui era sta to  sp in to  a scrivere:

« Io gu ard a i in to rno  a me e la m ia anim a fu ferita  dalle  
sofferenze um ane; rivolsi lo sg u a rd o  dentro  di me e vidi 
che le sven ture dell’u om o p rovengono  dall’uom o, e spesso  
so ltan to  perchè egli non  considera d ire ttam en te  gli oggetti 
che lo circondano. È possibile, dom andai a m e stesso, che 
la natu ra  sia tan to  avara verso i suoi figli, da nascondere 
in eterno a colui che pecca innocentem ente, la verità? È 
possib ile  che questa te rrib ile  m atrigna ci abb ia creati per 
farci sen tire  solo le sven ture e mai la b ea titud ine? La m ia 
rag io n e  palp itò  a questo  pensiero, e il m io cuore lo rigettò  
lon tano  d a  sè. Io trovai all’ uom o un conso latore in lui 
stesso: « leva il velo dagli occhi del tuo  sen tim ento  natu 
rale , e sarai beato ». Q uesta  voce della natu ra  risuonò  nel 
mio essere. Io mi riebb i dall’oppressione, in cui mi avevano 
g e tta to  la m ia sensib ilità e com passione: io provai in me 
abbastanza forza per opporm i all’ e rro re  e una indicibile 
g io ia  ! Io sentii che è possib ile ad o g n u n o  partecipare al be
nessere dei suoi eguali. Q uesto  è il pensiero  che mi ha 
sp in to  a scrivere ».

La data  di pubblicazione del lib ro , 1790, non  può  la
sciarci quasi alcun d u b b io  sulla spon taneità  dei sentim enti 
espressi. Se una certa influenza delle idee um anitarie  occi
dentali potè dunque esserci, essa vi fu in quan to  che nell’aria 
c ’era già l’ eco di queste idee quali erano  state espresse dai pa
dri della rivoluzione francese. M a il m otivo è spon taneo , 
d ire tto , im m ediato. « E possib ile  — si dom anda Radiscev — 
che  la natu ra  sia tan to  avara verso i suoi figli da nascon
d ere  in eterno  la verità a colui che pecca innocentem ente? »
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